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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MERCOLEDÌ I SETTEMBRE 1948 


L’U.RS.S. E I POPOLI 
DEI PAE SI BO RGHESI 

SOCIALISTI 

E COMUNISTI 


Abbiamo veduto che il compa¬ 
gno IL. Lombardi concepisce sol¬ 
tanto come un dovere di solida¬ 
rietà e di aiuto verso l’U.R.S.S. 
i rapporti che devono intercorre¬ 
re tra l’Unione Sovietica e t po¬ 
poli dei paesi borghesi; egli non 
li intende come una esigenza e 
un interesse di tutte le for/c de¬ 
mocratiche c socialiste, se esse 
vogliono portare, nazionalmente e 
internazionalmente, a vittoriosa 
conclusione la loro battaglia per 
la creazione di una società e di 
un mondo nuovi, fondati sulla li¬ 
bertà e sul lavoro. 

Posta cosi la questione, il com¬ 
pagno R. Lombardi si chiede: 

« l’esercizio di tale dovere... deve 
tradursi in un impegno ad asse¬ 
condare la politica che per la di- 
fc‘»n e l’incremento dell’Unione 
bovietica decidono, volta per vol¬ 
ta, i suoi organi di governo? ». A 
questa domanda, dico il compa¬ 
gno Lombardi, «rispondiamo tran- 
cnmcnte no... i partiti socialisti 
non devono isterilirsi in una mera 
opera di assecondarncnto delia po¬ 
litica dello Stato sovietico». 

Concetti e parole, come si ve¬ 
de, clic riecheggiano i concetti e 
le parole che stanno alla base 
rii tutta la campagna anticomu¬ 
nista dei nemici della democra¬ 
zia e del socialismo: i partiti 
comunisti, dicono costoro, sono di¬ 
pendenze dell’apparato statale so¬ 
vietico, sono perline di uno stato 
straniero, ree. eoe. 

Ma chi chiede», chi ha mai chie¬ 
sto, chi sostiene e chi ha mai so¬ 
stenuto che i partiti comunisti o 
socialisti devono «isterilirsi in una 
mera opera di acsecondamcnfo 
della politica dello Stato sovie¬ 
tico », di min politica elaborata 
e decisa da altri, cioè dagli or¬ 
gani di governo doU’U.R.S.S.? 

I partiti comunisti p i partiti 
socialisti, c i partili o movimenti 
democratici devono elaborare c 
decidere la loro politica in piena 
indipendenza, in b««c non a or¬ 
dini immaginari, ma a una va¬ 
lutazione concreta di ogni parti¬ 
colare situazione nazionale e 
internazionale e agli obicttivi po¬ 
sti. Stia sicuro il compagno Ric¬ 
cardo Lombardi, da Mosca, nè da¬ 
gli organi del Governo sovietico 
ni» dagli uffici del Partilo bolsce¬ 
vico. partono ordini ai partiti co¬ 
munisti. A Mosca si fa, sul piano 
nazionale e internazionale, la po¬ 
litica della classe operaia ni po¬ 
tere, la politica di un paese che 
è la sesta parte del mondo, clic 
da trent’anni s’è liberato dalla 
schiavitù capitalistica, ha costrui¬ 
to il socialismo e l’ha difeso e 
fatto trionfare contro tutti i ne¬ 
mici interni cd esterni. Da Mosca 
«i fa In politica di redenzione 
«ocialc, di pace c di libertà che 
conosciamo oramai da trent’anni. 

Non sono gli immaginari ordini 
che arriverebbero dal Cremlino, 
i quali orca no in solidarietà e la 
ammirazione di tutti I popoli ». 
in particolare, degli sfruttati e 
dei proletari di tutti i paesi Terso 
1 t mone Sovietica, verso la sua 
politica r le sue conquiste: ma 
'<>no il sentimento e la coscienza 
popolari che fanno riconoscere, in 
quella politica e in quelle con¬ 
quiste, esempi da seguire, posi- 
z.oni da conquistare e da difen¬ 
dere. aiuti preziosi per la marcia 
di ciascun popolo verso un av¬ 
venire di democrazia e di so¬ 
cialismo. 

f.’ nei giudizio che viene dato 
della realtà, delle conquiste e del¬ 
la politica deil'L'.R.S.S. che si 
mela non solo la capacità di ana¬ 
lisi storica e politica, ma anche 
la natura politica di un partito. 
Non è per ca«o che ì reazionari 
di ogni colore e di ogni latitudine 
hanno solo parole di odio e pro¬ 
positi di funro coniro l'U.R.S.S. 
Sia i lavoratori, i democratici one¬ 
sti e i sinceri socialisti e chi vede 
veramente nella abolizione dello 
sfruttamento dell'uomo sull'uomo 
la mèta socialista della liberazio¬ 
ne dcU’iimanità, non postino non 
sentire ammirazione per quanto 
«i è fatto in l'.R.S.S.. riconoscenza 
per l’aiuto che le conquiste e la 
politica di quel pac«c danno al 
progresso e alla liberazione di 
tutti i popoli del mondo, umiltà 
di discepolo per tutti gli insegna- 
menti che da quella esperienza si 
possono elaborare e trarre, con 
piena aderenza alle esigenze e 
alle situazioni particolari « na¬ 
zionali. per la propria lotta li¬ 
beratrice. 

II compagno R. Lombardi, in¬ 
vece, vede in tutto questo un'alie¬ 
nazione della libertà di giudizio 
c di azione, un isterilirsi in una 
mera opera di assecondarncnto 
della politica dello Stato sovietico. 

Ter giustificare un'« esigenza so¬ 
cialista ». che «gli definisce, di 
libertà e di -autonomia politica 
nei confronti dell*t .R.S.S., in con¬ 
trasto con nn'« esigenza comuni¬ 
sta », che egli definisce di sem¬ 
plice assecondarncnto della poli¬ 
tica che per la difesa dell'Unione 
Sovietica decide, di volta in vol¬ 
ta, il governo dell'U.R.S.S., il com¬ 
pagno R. Lombardi, che pure 
aveva incominciato riconoscendo 
il carattere socialista dello Stato 
sovietico, arriva a conclusioni ar¬ 
bitrarie e assurde. Basa la sua 
« esigenza socialista » su casi che 
stesso deve definire retorici e 
nv poco paradossali, su un’ipo¬ 
tesi — solo un'ipotesi, non un» 


I LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO IN LUTTO 


E m orto Andrei Zhda nou 

L'annuncio dato da Radio Mosca a nome del Comitato Centrale* 
del P . C. (b) - La morte è avvenuta in seguito a grave malattia 


“ I popoli di tutto il mondo non 
vogliono la guerra e sono abba¬ 
stanza forti per proteggere la pace 
e la civiltà contro gli attentati di 
un nuovo fascismo". 

(dall'appello d«l Congresso mondiale dogli intollsttuall) 
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ANNO XXV (Nudo» iene) N. 206 

LA VITA GLORIOSA 

DEL D IFENSORE DI LENIN GRADO 

lino degli eroi più popolari dell'VRSS • Segretario 
del Comitato Centrale del P. C. (b) - Il contributo 
di Zhdanov alla teoria del marxismo - leninismo 


MOSCA, 31 — Andrej Ales- che li 31 agosto, alle ore 15.35, La morte del compagno Zhda- 
sandrovic Zhdanov è morto. dopo grave malattia è deceduto nov, fedele figlio del Partito di 

Sìf Ccùtva’/lir’p.rtifo 1 ‘coTu’: 11 Co.o.mcilo Generale Andrej Lenin e di Stalin, che aveva de. 
nista dell’Unione Sovietica, era Alessandrovic Zhdanov, dirigente dicato tutta la sua vita al servi- 
uno dei più eminenti membri del nostro Partito e dello Stato rio della grande causa del Co- 
dei Politburo Sovietico. Sovietico, membro del Politburo munlsmo, è una gravissima per- 

Ecco il testo della notizia dira- del Partito e. dello Stato Soviet!- dila per il Partito e per tutto il 
mata da Radio Mosca: co, ml . m i, ro del Politburo del Co. popolo Sovietico. Nella persona 

« Il Comitato Centrale del Par- mitato Centrale del Partito Comu- del compagno Zhdanov il Partito 
tifo Comunista dell’Unione Sovie- nlsta dell'Unione Sovietica, Se- ha perduto un eminente teorico 
tica e il Consiglio dei Ministri gretario del Comitato Centrale marxista, un efficacissimo propa- 
dell’U.R.S.S. informa con grande del Partito Comunista dell’Unione randista delle grandi idee di Le- 
displacere il Partito e il popolo Sovietica, deputato del Soviet nin e di Stalin e uno dei più im- 
lavoratore dell’Unione Sovietica Supremo dell’Unione Sovietica. portanti costruttori del Partito e 
■ . bm —.. m — . .a... ■ dello Stato Sovietico. 

ag^ • - .. Radio Mosca ha comunicato 

| _ £8 IA fri A fi A 1 1A A A A A stasera che 1 funerali di Zhdanov 

UvIIO |JaWt# avranno luogo il 2 settembre al- 
■ ■■ ava a B a lt le 17 sulla Piazza Rossa di 

e della liberazione dei popoli M r a . , 

, La salma di Zhdanov sarà espo- 

sta nella sede dei Sindacati di 

Con profonda commozione diamo ai lavoratori italiani la notizia Mosca tutto n , p fiarà 
della morte del compagno Andrej Zhdanov. Il dolore per la sua scorn- _ . . 

parsa va oltre i confini della terra sovietica e colpisce il cuore dei mess p ** visitarla a partire dalle 

lavoratori del mondo intiero, i quali perdono nel compagno Zhdanov 13 di domani. 

un grande campione della lotta per la pace e per la liberazione dei La notizia della morte di Zhda- 

P ° P f/«^om/óli°df tutÌo" d mondo conoscono Vopcra valorosa del nov si è sparsa improvvisamente 
compagno Zhdanov per la redenzione della sua terra dallo sfrutta- £>er Tutta la citta. Essa ha susci- 


che 11 31 agosto, alle ore 15,35, 
dopo grave malattia è deceduto 
il Colonnello Generale Andrej 
Alessandrovic Zhdanov, dirigente 
del nostro Partito e dello Stato 
Sovietico, membro del Politburo 
del Partito e dello Stato Sovieti¬ 
co, membro del Politburo del Co¬ 
mitato Centrale del Partito Comu¬ 
nista dell’Unione Sovietica, Se¬ 
gretario del Comitato Centrale 
del Partito Comunista dell’Unione 
Sovietica, deputato del Soviet 
Supremo dell’Unione Sovietica. 


litica di Truman, contro il program¬ 
ma del partito democratico di cui 
questi è riponente e contro le dt-> 
rettive del partito repubblicano e 
del suo candidato Thomas Dewey. 

Prossimo incontro 
Cluirchili-De Gallile 


Campione della pace 

e della liberazione dei popoli 


AIX-EN-PROVENCE. 31. — Winston 
Churchill ha chiesto al governo bri¬ 
tannico il permesso di partecipare ad 
una cerimonia in onore del generale 
De Gaulie, che si svolgerà ad Aix- 
en-Provcnce l‘lt settembre prossimo 
Mei darne l'annuncio. alcune fonti 
molto vicine all'ex premier britanni¬ 
co hanno riferito che Churchill po- 
tiebbe incontrarsi con De Gaulie nel 
prossimi giorni. 

Un portavoce locale del « Rassem- 


blement du peuple fiancai* » li par¬ 
tito di De Gaulie, ira dichiarato a sua 
volta die Cui chili ha inviato un tele¬ 
gramma all'ambasciatore bntannicù a 
Parigi, chiedendogli di ottenere i' 
consenso de! governo di Londra *d 
una propiia pai teeipazione alta ceri- 
emonia dcll'il settembre 
! A tale riguardo è interessante rile- 
Ivare che una notizia apparsa la set¬ 
timana scorsa sulla stampa francese, 
secondo cui avrebbe avuto luogo un 
incontro fra De Gaulie e Churchill, 
era stata smentita recisamente, e suc¬ 
cessivamente ritrattala dalla ATT’. 

L'eventuale prossimo incontro fra i 
due rappresentanti della reazione eu- 
lopea. si verificherà proprio nel pe¬ 
riodo in cui il dittatore De Gaulie 
tenterà di intensificare la «uà azione 
diretta a colpire la costituzione della 
Quarta Repubblica per impadronirsi 
de», potere. 


Il comparto Zhdanov tra nato 
4 Tver (Kalmm) nel 1896. 

Da studente prese parte ai pri¬ 
mi movimenti popolari contro tl 
regime zarista e alla prima rivo¬ 
luzione del 1904, Nel 191* entra¬ 
va nelle file dei rivoluzionari con 
compiti di responsabilità. Dopo 
poco tempo era già nel Partito 
Bolscevico. 

La rivoluzione dell’ottobre 191/ 
lo trova tra i dirigenti più attivi 
del Partito Bolsceviio. 

Dopo la vittoria del Potere So¬ 
vietico diviene comandante ag¬ 
giunto di Kirov, segretario del Co¬ 
mitato del Partito nella regione 
di Leningrado. Discepolo fedele di 
Stahn a cui tra legato da un'amt- 
cizia profonda , egli conduce ener¬ 
gicamente la lotta coniro i tradi¬ 
tori troschisti. 

Nel 1917 viene eletto membro 
del comitato di distretto e quindi 


Presidente del Comitato regionale 
di Cbanditnsk , m Siberia. Nel 
1919 Lt guerra contro l’Intesa lo 
ti i>..t nell'Crai 

La sua vita per il Partito 

Per tre anni, dal 1919 al 19zì 
è a Tvcr, oggi Kalmm , dove itene 
eletto prendiate del Comitato Re¬ 
gionale Irci utun Per le sue alte 
qualità di organizzato) e e di di¬ 
rigente politico nel IQZ4 dirige il 
Partito Comunista Bolscevico nel¬ 
la regione di Ntim Noe gorod, og¬ 
gi Cork 1. do. c tiene insignito, per 
i suoi speciali meriti. dell’Ordine 
di Lenin. 

Nel ut ìj al .VI 7 Congresso del 
Partito viene eletto membro del 
Comitato Cent tale. Nel successi- 
: o Congresso viene eletto segre- 





per tutta la città. Essa ha susci- 


tueiito capitalista e per la edi/ìcazion? di un uuouo ptorioso rcpime tato una profonda commozione 
di giustizia. La lotta che Egli ha combattuto, negli anni della Rivo- nc i popolo che apprezzava e 
luzione e per una vita intiera, contro le forze della reazione e per nrn _.._ . 

la uittoria del socialismo, l’attività instancabile che Epli ha dato «niav a in lui il dirigente del gìan- 
alla costruzione del Partito bolscevico e dello Stato sovietico sono àe partito comunista (b.). Anche 
nella memoria di tutti i socialisti c di tutti gli amici della libertà all’estero il comunicato della mor- 
come un esempio di fedeltà estrema alta causa della felicità del t 

popolo lavoratore. 1 lavoratori e i democratici del mondo intiero 6 d Zhdan0v » ha <= oI P' to e addo- 

. .... . _ In in » J i. .41 . si 


UNA MINA CCIA PER MILIONI D I FAMIGLIE 

L'aumento delle pigioni 
progettato dal governo 

Aumenti immediati dai 50 al 100 per cento - Libertà assoluta per i padroni 
tra 5 anni - Altri provvedimenti all’ordine del giorno del Consiglio dei Ministri 

Il Consiglio dei Ministri si riu- pletamente sbloccati anche i con-.no alcuni giornali non ha mal pre- 
nisce stamane a'. Viminale riprcn- tratti di locazione, il che significa Isentalo un suo progetto di sblocco 


mm 
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ricordano con particolare gratitudine in parte eroica che il compagno onuo l lavoratori ni tutto il rì Gnc j 0 \ e cedute interrote il 7 ago- libertà completa di sfratto per i dei fitti. La grande organizzazione 

Zhdanov ha aulito nella difesa di Leningrado e della terra sovie- mondo. sto per dar modo ai Ministri di re- proprietari di case e conseguente dei lavoratori ha decisamente at¬ 
tico contro l'invasione nazista e il contributo decisivo che Egli ha ■ ■ - ■■■ ■ ■ ■■—— carsi m villeggiatura. Sono all’or- possibilità di ulteriori aumenti del fermalo che in questo momento non 

data in questo modo alla salvezza dell’Europa dalla furia delle |i IJj.—AJA_ «lol T nvnnn dine del giorno una serie di prov- fitti. s» può assolutamente parlare di 

belve hitleriane. a «I IIIO Citi LittVOrO vedimenti sui quali De Gaspcri fa- Per 1 locali adibiti ad uso indù- SBLOCCO delle pigioni, ma occor- 

Ma i lavoratori italiani e di tutto il mondo piangono òggi nel ' Wallaóa una l un B a relazione e su cui striale è' invece ‘ previsto un au- 're soltanto rivedere alcune aitua- 

compnpuo Zlidanoo prima di tutto il campione della lotta contro l'im- «t|ipoggera. Ti allaCc - prenderanno poi la parola 'P'vari mento annuale fisso del 50 per cen- zioni e correggere le più gravi spe- 
penalismo. l’animatore del movimento democratico internazionale, — — ministri per le rispettive cornac- to. Sarà inoltre concesso al prò- requaziani, tenendo presente le ne- 

chc, alla luce della dottrina di Lenin e di Stalin, aveva dato un NEW YORK, 31. __ Il rappresen- t enz e. provvedimenti, che co- pnetario della casa di sfrattare lo cessiti di quei piccoli proprietari 

contributo alti,aimo al rafforzamento politico e ideologico del Fronte tante Vito Marcantonio, nella sua Stiluiscono il programma governa- inquilino addneendo non soltanto che affittano appartamenti a perso- 

unico soi'ìal'sta e antiimpcrialista. Le indicazioni preziose contenute qualità di presidente del Partito del tivo per i prossimi sci mesi, riha- necessità personali (come è conscn- ne facoltose e che sono danneggia- 

nclto storico rapporto alla prima Conferenza dei nove Partiti comu- Lavoro americano, ha formulato il òiscono l'impostazione generale ti to oggi) ma anche necessità dei te daH’csigultà dell’affitto. 

«isti non morranno, poiché sono nel cuore .e nella mente di milioni programma politico del partito s‘es- della politica economica del Gc- parenti in linea diretta, come ge- La C-G.I.L. fa anche rilevare che 

di nomini, i quali, in tutti i Paesi, si schierano contro la guerra e so j n vista delle prossime elezioni verno De Gaspcri definita nell’ulu- nitori e figli. l’aumento dei fitti provocherà un 

per la libertà dalle catene imperialistiche. La fiducia nelle forze della presidenziali e ha stabilito di dare mo Consiglio dei Ministri. Contro tale progetto la cui gra- ulteriore rincaro della vita che si 

pace espressa in quel rapporto ha dato lena c speranza ai costruttori u ma.--sirno appoggio a Henry Wal- Tale politica si concreta — co- viti è evidente si è già nettamente ripercuoterà negativamente sui 

di un mondo nuovo e alle schiere degli oppressi sotto il regime capì - l?ce «poiché egli è su una linea po- me e noto — in una sedie di prov- pronunciata la C.G.I.L., la quale, bilanci dei lavoratori e non favo- 

tatista. litica che discende direttamente da redimenti che mirano da un Iato a contrariamente a Quanto asserisco- rirà affatto la rinresa edilizia. 


VS». (. 4 
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Zhdanov ha avuto nella difesa di Leningrado c della terra sovie- mondo 
ti co contro l’invasione nazista e il contributo decisivo che Egli ha 
dato in eiuesta modo alla salvezza dell’Europa dalla furia delle zi r 
belve hitleriane. * 

Ma i lavoratori italiani e di tutto il mondo piangono òggi nel ■ 
compagno Zlidanoo prima di tutto il campione delta lotta contro l’im- "P 
pentitismo, l’animatore del movimento democratico internazionale, 
che, alla luce della dottrina di Lenin e di Stalin, aveva dato un NEW 
contributo altimimo al rafforzamento politico e ideologico del Fronte tante 1 
unico sor-inl'sia c antiimpcrialista. Le indicazioni preziose contenute qualità 
nello storico rapporto alla prima Conferenza dei nove Partiti comu- Lavoro 


litica che discende direttamente da redimenti che mirano da un Iato a contrariamente a quanto asserisco-1 rirà affatto la ripresa edilizia. 


Inchiniamo le nostre bandiere dinanzi allo salma del compagno quella di Franklin D. Roosevelt favorire 1 grandi capitalisti: sgravi 


LA CONVO CAZIONE PEL PA RLAMENTO 

Gronchi e Bonomi accettano 
la data imposta dal governo 

I presidenti dslls Camsrs amnistiano eha la data 
dal trsdtel ssttsmbra potrsbbs assira anticipata 


fratelli del Partito bolscevico la costernazione dei lavoratori e di ranza. In essa sono fra l’altro ripe- a colpire duramente il tenore di 

tutti i compagni italiani. Promettiamo di continuare, nel nome del Ulti molti spunti polemici e indica- vita dei lavoratori attraverso il 1 1 • • mm 

compagno Zhdanov, con più vigore In lotta per la sconfitta piena e zioni pregrammatiche enunciate da blocco dei salari, 1 licenziamenti di fl tl Il 1 O fi Affli Of |*£ff f Jflft 

Irreparabile àcll’imperialismo oppressore del nostro Paese e fomcn- Henry Wallace durante la sua cam- impiegati dello Stato e di operai. U1 Ullvll* C/ 1-FlrllUUlft tflVVvIlllllv 
latore di nuove guerre nel mondo. Ipagna cle'torale, contro l'attuale po- i] rifiuto del!? rivalutazione, gli m 

c, : - r°T ~ “ircririt la «tela imposta dal governo 

Scioperi e proteste in Francia «S'H-s . v.™. . h ...-.u 

contro la candidatura Schumau Slìsr: d " tr,dici .. . . ,n * ic,p * u 

saggiare le reazioni * dell'opinione 

— ■ ' .1 — —————— - . pubblica già messa in allarme dal- MILANO, 31. — I Presidenti del- Presidenti delle Camere. Da parte 

— OOO « nrj , ... .... _ la presentazione al Senato di on la Camera e del Senato, on. Gron- dei nostri compagni veniva fatto 

Con 382 contro 187, democristiani, socialisti e radicali analogo progetto del liberale Luci- chi e Bonomi si sono incontrati pi esente il fermento e l'indigna- 

, . ... . ... , n ~ .. fero. Le impressioni nell’uomo del- nel pomeriggio di oggi alla Pre- zione delle masso laboriose per il 

danno la ridUCia Oli QSpiTQOtO IrlOSldQntO elei Consiglio •* strada sono state assai negative, fettura per concordare la risposta piano governativo di attacco ron- 
______________________Il progetto prevede aumenti del- da dare alla richiesta della CGIL tro le organizzazioni sindacali e 

le pigioni salvo casi eccezionali da di convocare m anticipo il Parla- le libertà democratiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sidenza ha pronunciato il tradiz.io- sti o hanno votato per il Partito un minimo del 58 per cento fino al mento per esaminare la situazio- Gronchi e Bonomi davano dap- 

PARIGI. 31 _ Schuman ha otte- na * e < h scors o su l programma ri- Comunista. E conclude affermando IH per cento. Tali aumenti saran- ne creatasi nel Paese in seguito prima risposte sfuggenti nel ten- 

nuto stanòtte dall’Assemblea la fl- P rcn d en do le grandi linee del piano che alla Francia occorre un GovCr- no enmnlati anno per anno, in mo- alla circolare segreta di Selba. tstivo di eludere la sostanza po-1 

ducia con 322 voti favorevoli 187 Rc >' nau( L attenuato in certi punti no diverso da quelli che si sono do che alla fine dei quinquennio Nel frattempo si erano recati litica della questione, limitandosi! 

contro e circa un centinaio di aste- ® lnorl - *. riconfermando la poh- succeduti dal maggio 1947. stabilito dal progetto, cioè alla fine dal Prefetto alcuni parlamentari ad avanzare l’obiezione che i la¬ 
nuti. Schuman ha perduto 112 voti ,ica colonialista dei governi prece- Si apprende all’ultima ora - che del 1953, g]| affitti risulteranno au- milanesi fra cui i compagni In- vori del congresso interparlamen- 

nei confronti della votazione del- altri scioperi sono scoppiati oggi in mentati da un minimo del 258 per vernizzi, Alberganti. Scotti e Mon- tare non consentirebbero tecnica- 

l’Assemblea che gli dette la fiducia „ * La libertà della Francia liberata «egno di protesta contro la politi- rento • un massimo del 5H per tagnani. Essi, a nome della Ca- mente la riapertura della Camera 


nuto stanotte dalKAsscmblea la fi- prenaenao granai linee aci piano cne alia arancia occorre un uover- no cumulati anno per anno, m mo- alla circolare segreta di Selba. talivo 

ducia con 322 voti favorevoli. 187 Rc >' nau( L attenuato in certi punti no diverso da quelli che si sono do che alla fine del quinquennio Nel frattempo si erano recati litica 

contro e circa un centinaio di aste- f ? inorl - riconfermando la poh- succeduti dal maggio 1947. stabilito dal progetto, cioè alla fine dal Prefetto alcuni parlamentari ad ava 

nuti. Schuman ha perduto 112 voti ,ica colonialista dei governi prece- Si apprende all'ultima ora che del 1953, g]| affitti risulteranno an- milanesi fra cui i compagni In- vori d 


favorevoli contro 183. E’ questo un n °i? vi * compito più UTgente ». miniere nc 
segno della debole posizione parla- 6a,vare * a JP 00 ® 13 » " nali e nor 

mcntare su cui Schuman si accinge Schuman non ha fatto che ri- aumenti sa 1 
e formare tl nuovo gabinetto. Egli, quanto voleva esperimonta- GIOV 

secondo la prassi parlamentare re Rcynaud. blocco dei salari (im- 
francese, dovrà di nuovo presen- * un aumento nominale » dei " 

tarsi alla Camera dopo la forma- Ka * an i e Jtberta per 1 prezzi Tv A T 

zion c del governo, sempre che egli *1 deputato comunista Ducios e JL/rl I 
riesca a costituirlo. intervenuto nel dibattito seguito 

La seduta odierna è stata aperta *11* dichiarazione dei Presidente . 

alle 17.30 cd il candidato alla Pre- del Consiglio per fare il processo A __ 

dei ministeri precedenti e per re- /-m g| Jg 

-- : clamare in nome della popolazione 

realtà, non una prospettiva — francese un Governo di unità de- 
un*ipote«i. ripetiamo, di * conDit- mocratica. * 

to fra gli interessi permanenti di Guy Molici ha parlato in nome I 

classe c gli interessi del paese in del gruppo socialista. Il suo di- 

cui la classe operaia è al potere ». «carso è stato secondo il solito, am- 

Troppo poco &%SrSn N S!!' , ?Sr?.iS Co D | 

i\ er l . f l ,US . Car, \ UD ? ad accordare il loro voto al can- naM 

cialista in contrasto con nn esi- fidato democristiano, ma non è sì- pHfTT 

genza comunista — esigenza so- curo c^g consentano a far parte del 

cialista poi che renderebbe pns- governo. _ .. 

sìbile, secondo il compagno Rie- La t*ndenza ostile alla partecipa- . c 5° 1 r 


■e nel" regioni settentrio- giungerà nel 1953 una cifra oacii- Gronchi e Bonomi intervenivano ne — che l’indiscrezione pubbli-[ 

e nor -ntali rivendicano Unte fra le 7 888 e le 12.8H men- allora alla riunione la quale di- cata dai giornali e dalla radio se¬ 
sti sa 1 . aili. veniva così un colloquio diretto condo cui la convocazione del Par-! 

GIOVANNA MODIGLIANI Alla fine del 1953 aaranno com- tra i parlamentari milanesi e i lamento era già alata fissata per 

_il 13 settembre non rispondeva a 

" ~ — — ~ — ~ B ■- » 111 " n ■ —— . verità, ma che proveniva proba- 

DA BRESLAVIA A NOME DI QUARANTA CINQUE NAZIONI tiva. Egli ammetteva casi rhe ili 

T " governo tenta di mettere i Prc- 

a "m M a | § 4 H 44 M B sidenti delle Camere rii fronte al 

Appello desìi intellettuali nità e l’indipendenza del Parla-1 

mento. 

M _ • _ __ M • Successivamente i due Presidenti 

per la pace dei popoli I tazioni dèi parlamentari milanesi j 

' e in sede tecnica non smentivano 

la possibilità di convocare le Ca- 

Conzreiisl desìi nomini di calcara per la direna della mere entro ni settembre. Gron- 

.4-, * J» 4* W f ». . . n chi dichiarava addirittura che la 

paee • Creazione di Comitati Nazionali In ogni raese convocazione per il 13 non è giu- 

r ___ «tificela, come vorrebbe far cre- 

~ dere De Gasperi. da motivi di or¬ 
lo il testo integrale della ri- 1 f immensa tensione delle forze | » In taluni paesi — quali la dinaria amministrazione. Egli la- 


La tendenza ostile alla partecipa- 3 testo integrale della ri- | immensa tensione delle forze 


addotti per RÌustif.- ^^ Marie' rnoni della barbarie fascista che ba supr^a ^^ 

nza socialista »n con- . Mentr A Schuman tenta di co- Strutto » monumenti sforici e 

la supposta esigenza Istituire un nuovo Governo che con-l culturali, che ha perseguitato ed della sua tendenza a nsoltert ogni 


organizzative vanno molto lonta- se che reclamano la formazione di intellettuali di tutto il Mondo: noi coioma ari popou ati .yonac 
no, come si vede. Per meglio di- un governo d’unione democratica, ricordiamo loro il pericolo mor- intero, una cerchia ristretta di gin 

mostrarne l’arbitrarietà e l’assur- Uno sciopero di protesta é av\e- ta j e c }, e f, s recentemente minac- te KVt , a . *} denaro, che ba eredt- 

dWi. esamineremo ancora ripoiesì nuto riamane alla Renault contro un eLtto ìd ci -H t i giamo stati testi- Mo dal fascismo le sue tesi di 

r riempio .ditoni prr L 'MU l,rW /..ri,» c», 

care 1 esigenza socialista in con- . Men tr4 Schuman tenta di co- frutto » monumenti storici e ' 

trasto con la supposta esigenza a tituire un nuovo Governo che con- culturali, che ha perseguitato ed della sua tendenza a nsoltere ogn 

comunista, e diremo in che cosa tlnuì la triste storia di quello che assassinato gli intellettuali, che ha problema con la forza delle armi 

consista la «guida», la «funzione Tha preceduto, afferma un comu- calpestato insolentemente tutti i cerca nuovamente ai attentare a 

dirigente» dello Stato sovietico nicato comunista, è dovere degli calori spirituali e minacciate le patrimonio spirituale dei popoli» 

nella lotta per la pace, la de- uomini e delle donne idee stesse di coscienza, di ragione « Le civiltà dei paesi d'Europt 

mocrazia e il socialismo, che tnn- capir che i- P* e di progresso. che hanno fornito un immensi 

to preoccupano il compagno Rie- M {Jcomunicato aggiunge che i im- • u civilli ,tU contributo all’intera ciultà umana 

cardo Lombardi. -, possibile governare contro sei tei- wb • prezzo di vittime funame- rischiano di perdere u loro volti 

LUIGI LONGO lioni di francesi che tono comuni* revoli e dt manditi sacrifici dal- nazionale. 


chiamano *’ indigeni”, 


interpellanze e le interrogazioni 


• Coloro che hanno adottalo i presentate dai deputati dell’oppo- 
l*, r ;,rr. n T,r*,;r.~ n m .i «izione sulla situazione sicibana e 


problema con la forza delle armi, 
cerca nuovamente di attentare al 
patrimonio spirituale dei popoli ». 

« Le civiltà dei paesi d'Europa 
che hanno fornito un immenso 
contributo altintera ciultà umana, 
rischiano di perdere il loro volto 
nazionale. 


metodi del fascismo praticano nei m ' on€ . 111 , 
propri paesi una discriminazione raIIa ««ola^Seelbs 
razziale e perseguitano gli scien- _, , . _ . 

ziati e gli artisti d'avanguardia . Le r USIOflC III IndonCSIB 
scoperte scientifiche capaci di ser- .. ... 

ciré 4 migliorare le sorti delPu- • COmUBUtl 

manità, sono destinate alla proda- " 

zione segreta di mezzi di distru - ® ATAVI A. 81. „ Il Partito to- 


rZ.ì 1. mirrine* cialista rapubblicano dell'Indonesia 

rione, coi/, la grande missione del- ^ deciso & fondersi con i! Partito 


la scienza ne rimane screditata ei 


,a scienza nr rimani u.rcaisasa c« eemunisU Mc0 ndo qUMtO riferisce 
avvinta, l arte e la parola li l'agenzia d informaziopi T*pubbiicr- 
(ContUos la La par-, ti ubili) ni «Aotin» 


Andrej Zhdanov 

tarlo del Comitato Centrale carica 
che ba ricoperto fino alla sua 
morte. - i 

Nel 1934 il VII Congresso dei 
Soviet lo elegge membro del Prc- 
sidium del Comitato Centrale Ese¬ 
cutivo dcU'U.R V.V. e da allora, 
come uno fra i dirigenti più qua¬ 
li filati del Partito Comunista (b) 
dcll’U.R.S.S., ricopre numcion e ' 
importanti incarichi, tra ini la 
presidenza della Commissione 
Parlamentare per gli Affari in¬ 
ternazionali. 

Nel ricoprire onesta carica 
Zhdanov siolge con passione ope¬ 
ra conseguente c tenace per la 
pace, denunciando il pencolo del¬ 
la guerra che sovrastava in Eu¬ 
ropa e nrl mondo per le mire im¬ 
perialiste della Germania nazista. 
Nel 1940 firma il primo trattato 
di pace con la Finlandia, ed es¬ 
sendo stato nominato generale del¬ 
l’Armata Rossa, tratta in late ve¬ 
ste col gol ano finlandese. 

Il difensore di Leningrado 

Ducutilo in seguito Colonnelle 
Generale, grado corrispondente a 
quello di generale d’annata, diri¬ 
ge con grande sagacia militare e 
saggezza politica la strenua cd 
eroica difesa di Leningrado duran¬ 
te il terribile assedio del 1041- 
194Z. In questo periodo egli c an¬ 
che comandante della Flotta del 
Baltico, divenendo uno degli eros 
più popolari dell Unione Sovieti- 
! ca. Dopo la guerra eletto Prcsidcn- 
I te del Consiglio Supremo dell'U¬ 
nione il n marzo 194(1, nel febbra¬ 
io 1947 do-, eia dimettersi dalle sue 
funzioni per consacrarsi interamen¬ 
te al suo grai.e compito di segreta- 
! no del Comitato Centrale del Par- 
| rito Comunista (b) dtll’URSS t di 
* membro del Politburo. 

Nel 1947 il suo nome, già caro 
; al cuore di tutu i comunisti del 
mondo e di tulli i democratici, di¬ 
viene popolare emendo stalo delc- 
■ gaio dal Partito Comunista (b) del- 
l’URSV quale suo rappresentante 
nell’ufficio d’infrirmazione. In que¬ 
sta occasione presenta un rapporto 
sulla situazione internazionale di 
importanza storica. In seguito par¬ 
tecipa alla riunione dell’Ufficio di 
Informazioni nella quale fu con¬ 
dannata la politica du dirigenti 
comunisti iugoslavi . 

Cultore anche di letteratura, il 
compagno Zhdanov nel iqjs ha 
partecipato al Congresso degli scrit¬ 
tori, intervenendo r.et dibattiti con 
un importante rapporto sul rtalt¬ 
erno socialista. 

Ne! 1946 ha svolto un rapporto 
sui problemi cuburah al Comitato 
centrale del Partito. Nel 1947 di¬ 
rige la vasta critiia ideologica al 
libro del professor Alexandrov sul¬ 
la » Storia della filosofia », che for¬ 
mò la base di tutte le discussioni 
alla riunione tenutasi a Mosca da 
•utti i filosofi sovietici. Il suo in¬ 
tervento costituisce un contributo 
notevole alfa storta e alla teoria del 
marxismo leninismo 

Messaggio del P. C. F. 
per la morte di Zhdanov 

PARIGI, 31. — II Comitato Cen¬ 
trale del. Partito Comonhta Fran¬ 
cete ho Inviato al P. C. (b) del- 
ITJRSS an messaggio nel qaale al 
Mancia al ln»to dei comoniaH rot¬ 
ei per la morte di Andrò! Aleson- 
irovìn Zh«aaoT, 
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Mercoledì l’settemHre 1948 


L. LOMBARDO RADICE 


I “compari,, 

di De Gasperi 


L’itlralt* politico di De Gaspen 
non è ceri.unente Giolitti. Gio 1 itti 
bi afferma come capo politico 
della borghesi,a italiana lottando 
contro le leggi antisocialiste, con¬ 
tro gli ‘-tati d'assedio, contro l'in¬ 
tervento delle truppe nelle lotte 
del ln\<iro, per la libertà di scio¬ 
pero, per il diritto di cittadinanza 
delle (>rg,ini//n/inni operaie e so¬ 
ci,ili-te. De Gasperi ha dichiarato 
apertamente di mirare a leggi 
antisciopero: ha già cominciato 
ad usare sistematicamente le for¬ 
ze armate dello Stato come mi¬ 
lizia di parte della classe possj. 
(h-nte nelle lotte del lavoro; tenta 
di sviluppare ima politica perse¬ 
cutoria e repressiva contro i la¬ 
voratori organizzati e i loro diri¬ 
genti Caolini — insomma — era 
uri liberile, mentre De Gasperi 
non lo è; Gioititi voli»’ e seppe 
infrenile per lunghi anni Depo¬ 
sizione proletaria e«=cn7Ìalinen- 
te < no mezzi pacifici, politici. De 
Gasperi sogna arbitrati obbliga¬ 
tori e interventi di forza del Go 
verno nei conflitti sociali e di si¬ 
mili illiberali misure ci sta dando 
(pi.deli'* a-s,aggio con il prestito 
fnr/o-o Tanfani o con gli arresti 
in massa Scolina dopo ogni scio¬ 
pero. 

Ma l'ideale politico di De Ga¬ 
spen non è neanche Mussolini. 
C erte forme parlamentari, un cer¬ 
to grado di libertà di stampa, l’e¬ 
sistenza di una certa opposizione 
sono per ora una vernice demo- 
critica indispensabile del regime 
reazionario , che la Democrazia 
cristiana tende ad instaurare. De 
Gasperi non vuole oggi certamen¬ 
te abolire ogni rappresentanza 
parlamentare, mettere nell'illega- 
ìità ogni oppositore, sopprimere 
oc,ni giornale che non sia alle di¬ 
rette dipendenze del suo partito, 
come giù fece Mussolini. 

I.'ideale di De Gasperi è insom¬ 
ma un < regime clerirale ». di ti¬ 
po totalitario, che concede però 
una certa « libertà anticomuni¬ 
sta ». Per i comunisti, se possibi¬ 
le, l’ilh'galità e la prigione; per 
olii accetta le posizioni fondamen¬ 
tali dell'anticomunismo e dcll'an- 
tisovictisrno. libertà, nei limiti, sì 
intende, di una sostanziale accet- 
tfr/ione del regime. 

De C.ispe.ri (e dicendo De Ga¬ 
speri dico naturalmente un orien¬ 
tamento politico, unn volontà drij 
reti reazionari) ha come obiettivo! 
centrale, essenziale Pindehnlimen- 
to prima, rrbminazione poi dil- 
l'opposÌ7Ìnne comunista. Questa 
potente, attiva opposizione di po¬ 
polo, diretta con saggezza ma con 
energica fermezza da uomini di 
tempra eccezionale impedisce in¬ 
fatti la realizzazione di tutti i pia¬ 
ni della reazione italiana: del 
piano di completo asservimento ai 
guerrafondai americani come del 
piano di dittatura incontrollata 
del grande capitale. Re De Ga¬ 
speri vuole realizzare questa po-j 
litica di asservimento alPimpe-; 
rialisnio all’esterno e di dittatura 
di classo nll’interno, deve prima! 

- se gli riesce! — schiacciare la, 
nostra opposizione; se volesse, da 
liberali*, accettare la nostra op¬ 
posizione, dovrebbe rinunciare a 
quella politica. 

Ma c'è un’altra «opposizione» 
clic De Gasperi è disposto ad ac¬ 
cettare. anzi forse oggi a solleci¬ 
tare. l‘n'« opposizione » che ac¬ 
cetta tutto l’essenziale della poli¬ 
tica del governo di classe: piano 
Marshall e licenziamenti in mas- 
i, politica di guerra antispvicti- 
a e leggi antisciopero: tutto. Ma 
che « dissente liberamente > in 
Parlamento su questioni minori n 
u particolari tecnici delle que¬ 
stioni maggiori: ma che esprime 
arbate preoccupazioni «ull'inva- 
Icnza clericale c «i proclama stre¬ 
nuo baluardo del pensiero latro. 
(' Hp Stato laico. j 

Per vincere al gioco, quando la 
partita sj può guadagnare solo 
barando, è tiene avere un compa¬ 
re — pensano i dirigenti d. c. Lna 
opposizione » che nella sostanza 
non è tale: che si guarda bene — 
ohibò — daU’azione delle ma«?c;l 
die può rappresentare un inno-j 
cuo sfogo del malcontento cre¬ 
scente della piccola borghesia che 
aveva votato «nido crociato il 18 
aprile: un‘« opposizione » che con 
l'nppnrente «uà autonomia avalla 
tutte le affermazioni, anche le più 
enormi, dello «frenato anticnmu- 
n'smo clericale; quale migliore 
«compare» per il tristo gioco di 
De Ga«peri? 

• * * 

Queste cose vado pensando in 
questi giorni, mentre j giornali ri¬ 
feriscono che Ivan Matteo Lom¬ 
bardo e altri compari di De Ca¬ 
pperi vanno cercando incontri con 
i compagni socialisti per unirli ai 
riformisti e staccarli dai comu¬ 
nisti. Non so so per ordine di De 
Gasperi, certo con sua «nddtofa- 
z ; onc: certo con soddisfazione 
mal celata — sp«s«o anzi niente 
affatto celata — di tutta la rea¬ 
zione. « Autonomia ». cioè rottura 
con i comunisti in cambio di una 
comune opposizione, parziale ma 
for«e anche no. in «difesa dello 
Rtato laico»: questi i termini del 
baratto proposto dai compari. 
« Accettate il regime anticomuni¬ 
sta e nntiproletarin del grande ca¬ 
pitale: e limitiamoci insieme, ma¬ 
gari passando più fard^ tutti al- 
l'opposizione, a qua?che / brillante 
polemica in difesa dello Stato lai¬ 
co » ecco il succo del discorso de 
gli amici di De Gasperi. 

Dei buoni socialisti, dei buoni 
democratici non si lasciano certo 
Imbrogliare da simili discorsi di 
simile gente: e c'c da sperare che 
non sprechino neppure del tempo 
9 della immeritata cortesia a sen¬ 
tirli più di nna volta. 



um RETROSPETTIVO FRANCESE AL FESTIVAL Dt VENEZIA 

“ Paris 1900 „ di 40 anni fa 
il miglior film della giornata 

Un film pnleologtao Inglese “ Idolo Infranto „ ottiene 
un discreto successo - Crisi nella produzione francese 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 31. _ II miglior film 
della giornata è un film di quaran- 
t'anni /a. Si intitola * Parts 1900 -. 

Sono scene della vita di Parigi fi¬ 
no all'inizio della prima guerra 
mondiale, messe assieme l'anno scor¬ 
so da Nicole Vrdrcs, la quale ha ri¬ 
cavato questa eccezione documen¬ 
tazione storica e di costumi da una 
enorme quantità di vecchissimi film. 

Collcttando i vari frammenti in 
modo da offrire una immagine ar¬ 
guta e intelligente di un periodo 
che in /'rancia e ricordato sempre 
con nostalgia, sfilano in questo film 
i personaggi piu famosi del princi¬ 
pio di secolo, dalla Bella Otero a 
Gabriele D’Annunzio, da Beri iot a 
Jaures, dallingcgnere. Eiffel al Pre¬ 
sidente della Repubblica Fallicres, 
uomo bonaccione e pacifico che 
inaugura le prime metropolitane, as- 
La più recente foto dt Maria Ile- «teme ai piovili dei circlii equestri, 
nis a Londra, (love ha recitalo r si ritira dalla vita pubblica appe- 
con successo (a commedia « An- na scoppia la guerra. 


gelo privato ». 


Tra le cose piu emozionanti ve¬ 


diamo 41 vecchio pittore Renoir di¬ 
pingere con le mani paralizzate, 
scorgiamo la miseria dei sobborghi 
di Parigi, bambini sporchi e laceri, 
oirerai che escono tristi dalle fab¬ 
briche. 

Inoltre assistiamo allo sciopero 
del 1913, a una battuta in forze di 
polizia per due banditi, uno dei 
quali prima di morire, lascia scritte 
parole ingiuriose per la società e i 
suoi rappresentanti: e vediamo per¬ 
sino un pazzo che si butta dall'alto 
con un grottesco paracadute di sua 
invenzione, sfracellandoli al suolo 
con grande semplicità. 

Il commento parlato che accom-i 
oagna queste immagini drammati¬ 
che o gustose secondo i casi, la mu¬ 
sica composta su tempi dell’epoca, 
c le canzoni, sono pure molto effi¬ 
caci. Nell'insieme, dunque, un do¬ 
cumento di (unissimo interesse, co¬ 
struito con vincerò spirito progres- 
sivo. 

- Paris 1900 * faceva parte del 
primo d<*g!i j-petfaeoli retrospettivi 
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LA SOLIDARIETÀ' libi LAVORATORI ATTR AVERSO OLI ANNI 

COME E' NATO 

IL “MESE DELLA STAMPA COMUNISTA„ 


organizzati per l'ultimo Festival 
dalla Cineteca italiana di Milano 
(archivio storico del film) in colla¬ 
borazione con la Cinematheque 
frangaise. 

La mattinata era anche dedicata 
alla memoria di Louis Lumiere, con 
proiezioni dt vecchi /iltu brevissimi 
c poco noti del celebre inventore 
rccenttmentc scomparso. 

■r Idolo in/ranto-, film inglese, è 
staio il film principale della serata. 
E’ un racconto ju teologico basato su 
due temi che si incrociano.- un bam¬ 
bino spia la'psicologia dei grandi c 
i grandi cercano di comprendere 
la psicologia dei bambini. 

Diretto ria Carol Recd, su un sog¬ 
getto di Graham Green, il filtri è 
meccanico e farraginoso, ma non 
manca di o.vcrvazioni sottili ed è 
recitato con discrezione. 

Invece il francese - Paysans 
noirs -, pure essendo interamente 
ripreso sulla Costa d’Avorio, non 
stimola neanche la curiosità e ricor¬ 
da certi nostri sventurati film come 
* Abitua Messtas - c simili bassi co¬ 
lonialismi. 

La produzione francese é in gra¬ 
vissima crisi, dopo gli accordi BHim- 
Byrnes, ma forse per il Festival ve¬ 
neziano si poteva trovare di meglio 
che Cocteau, Drdee, D’Anvers e 
Paysans notrs. 

UGO CASIRAGHI 

Castoldi si prepara 
per la Coppa (l'Argento 
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Oggi come ieri In tutto ii mondo, i giornali comunisti 
combattono a fianco del lavoratori una grande battaglia 


Uno, quando dice - Stampa comu-|rono a riempirsi di elenchi. Pagine |« Stampa Comunista» e con una stesse acque del fiume Detroit sa- 
nista ... magari non pensa nemme-ie pagine fitte di nomi tutte piene terza pagina, tutta dedicata alla b;to prossimo. Lo scafo del mila- 
no che parla di una cosa enorme jdi offerte. Raramente superavano storia dei giornale. Fini, il Mese, nese è stato infatti uno dei dodici 
che dice diecine e diecine di quo- le due lire; erano offerte di popo- con una grandissima festa popola- che sono usciti malconci dalla ac- 


99 DETROIT, 31. — Dopo la disgra¬ 
ziata prova fornita durante la com- 
.. petizione per la Coppa d'oro, Achil- 
Stl le Castoldi sta febbrilmente ripa- 
H_ rando i guasti subiti da! «Sant’Am- 
11“ brogio.. nella speranza di poter 
partecipare alla gara della Coppa 
d'argento che si disputerà nelle 
con una stesse acque del fiume Detroit sa¬ 
iata alla b=to prossimo. Lo scafo del mila- 


« l'Unità » è il giornale del popolo, è la voce dì tutti ì lavoratori. La sua festa, che avrà Inizio In 
tutto il Paese il 5 settembre, dimostrerà ancor più che negli altri anni la grande fiducia che milioni 

di italiani nutrono in essa. 
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IL CLERO ALL’OPERA NELLA PROVINCIA ITALIANA 

Nel livornese è difficile 

gabbare la gente dal. pulpito 

I preti terribili non hanno fortuna - Come finì il miracolo 
di Borgo Cappuccino - Gli 11 ortodossi „ di Don Angeli 


tidiani sparsi in tutte le parti di-! lan; che spesso volevano celare il 
mondo, che dice una quantità in-;loro nome: ..Spartaco.., - un bol- 
descrivibile di settimanali di tipo |sce\ico... oppure -Bandiera ros- 


re alle Terme di Caraealla 

Cosi fu l'anno scorso, in tutta 
Italia; una miriade di feste popola- 


canita competizione, vinta infine dal 
..Miss Great Lakes - di DanJFoster. 
Castoldi ha dichiarato: «. Io credo 


I nazionale, provinciale, culturale, ’ sa ». o ««Abbasso 1 fascisti >». Oppure ri, di concorsi, di piccole e grandi ancora che il mio motoscafo sia di 
sindacale, che dice magari un gran- Più lunghe; ..Un gruppo di operai, iniziative. Un affluire ininterrotto ottima costruzione e di ottimo di- 
de giornale indiano o il foglietto ! per onorare la memoria di..». Era di offerte, di sottoscrizioni modeste. se g no , n f ? tto che alcune doglie del 
ciclostilato dj una montagna pie- uno di loro ucciso dai fascisti. che continuarono^ per due, tre mesi rivestimento non abbiano resistito 
nn d: guerriglieri spagnoli. ch e di- Quando i fascisti stroncarono ancora. Ccwl sarà quest’anno e sa- a jj a violenta pressione dell'acqua 
ce Unità, Humamtc. Dadi/ Workrr. i l'Unità, cedettero di aver cancel- r » P e r tutti gli anni che verranno. n0n s jg n ifl ca affatto che la formula 
Drapeau ROugc, Mundo Obrrro, che j lato quei nomi. Ala i lunghi elenchi Perchè, diceva Gramsci, «un gior- de j g ant Anùmgio sia sbagliata. 


_ r .--— -- - ....-.- - — .—- , „ . „ „ Sant Ambrigio sta sbagliata. 

cice Rinascita, o Renaissance, o Ca- tornarono sempre davanti ai loro nate comunista può essere concepito Basterebbe pensare che solo due 
Iticr riti Commumsme o Vie jVuore I occhi soltanto come risultato armonico d: elei quattordici che hanno pre- 

o Action, New Masscs, che dice so-1 L’Unità andava avanti. Nella te- _ un 5! fii sforzi e di sacrifici ^ jj v j a a u a Coppa d'oro, hanno 

i . li r. » _ , . ■ _ » .1 . I ìoAl.'idinli nZMvtnniD ri . r i «t Oer.r r ni o . . . * * 


prattutto Prnvda, Isvestia, Trud. .stata eli anni trascorsero con i nu- 
tanti nomi che a metterli uno ap- meri del giornale che usciva rego- 
presso all’altro c'è da riempire un tormente: anno V, anno VII. anno 


individuali, compiuti disinteressata- potuto portare a termine la gara 


foglio intero di giornale. . 
Questa è la «.Stampa comunista 


mente, per il bene comune 

TOMMASO CHIARETTI 


'XII. e cosi via fino all'ultimo anno 
(della clandestinità, l'anno XXI. Le 


sui tre giri resi difficilissimi dalle 
grosse ondate... 


LIVORNO, agosto. _ Questa i 
una città dove i preti potrebbero 
campare centanni e la gente li 
vedrebbe volentieri invecchiar 
tranquilli celebrando Meste e 
spiegando Vangeli. 

Mons Piccioni, per esempio, — 
fratello del Segretario delia De¬ 
mocrazia Cristiana e Vescovo di 
Livorno — potrebbe arrivare al¬ 
l’età più tarda e ogni mattina rin¬ 
graziare iddio d'avergli concesso 
di esercitare il suo Mtmstero in 
mezzo al popolo livornese. Pro¬ 
vate a domandarglielo. Vi dirà 
che mai ci sono state cose grotte 
tra lui. i comunisti e la popola¬ 
zione in generale: e mai cose 
grosse ci son state tra i preti del¬ 
la sua giurisdizione c i possessori 
delle anime loro affidate. 

Parroci di città e pievani di 
paesi seguono, in generale, l’e¬ 
sempio di Monsignor Piccioni il 


quale una volta, in piena campa¬ 
gna elettorale, rifiutò dt accoglie¬ 
re il desiderio di coloro che solle¬ 
citavano un suo intervento uffi¬ 
ciale a favore della Democrazia 
Cristiana. Seguitò a dir Messe ed 
a spiegar Vangeli e fu, forse, 
l'unico Vescovo in Italia che Mes¬ 
te t Vanprli non pose senz'altro 
al servizio dt De Gasperi e di 
Sceiba. 

- Mons. Piccioni? L’è buono.. , 
dice la gente. - L’c un di quelli 
che pare ,i faccian gli affari 
loro.. -, 


Stoffa «fi 


Significa che in ogni angolo del sottoscrizioni non erano più di no¬ 
mondo ove ci sia pure un piccolis- mi o gruppi isolati, ma di concreti 
simo gruppo di comunisti alla te- operanti organismi di partito; 


sta dei lavoratori, c'è un fogiio che («Quinta zona, terzo settore li 
di questi comunisti e di quei lavo- j 370 «, «Donne di S- Saba L. 50» 


ratori è la bandiera, l’inciiamento. 
la guida sicura della lotta. 

E* per questo, per questo loro in- 


II 4 giugno accanto ad « An¬ 
no XXI « apparve una parentesi- 
«Nuova serto... Era la terza serie 


dissolubile locarne con il pubblico de l'Unirò tornata a combattere al¬ 
che i giornali comunisti di egri: pae- ( a i uc e del sole la sua battaglia, 
se lanciano periodicamente le gran-• Quanro giorni dopo apparve un 
di campagne di sottoscrizione, di bre\e avviso che annunciava l'ar- 
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|— DAL P 8 STIURL DI UBnGZIP —, 

« 8 EIKZA PIETÀ.. 


abbonamenti, le feste, i « rr, 
tante altre mizia‘.i\e. 
L'Humanitc, ad esempio. 


•• c ri\o di nuove offerte e l'inizio del- 
'la sottoscrizione per la nuova Unità, 
un Le offerte si estesero nelle colon- 


I giornale glorioso. Il suo fondatore, ne del Eicrnale e in breve, dopo • 
i suoi direttori sono sempre siati centinaia di migliaia, si comincia¬ 
tra i migliori combatienti della rono a contare i milioni, 
class? lavoratrice franche- L7/u-| Era siata una sp{?c j e di gara dei 
manité è un giornale amato :n tut- scrittori con sè stessi: ogni 
ta la Francia, ha persino un rìirr.i- matt;na ognuno di noi apriva il 
r.utivo, come si fa per una p D rso- giornale per sapere se un nuovo 
na cara: «Diurna... Ebbene anche 'milione era stato raggiunto, ed 
VHumanité ha il suo mese. Questo ogni tappa pra in fon d 0 una ver a 
anno coincide esattamente con il p prrpria fp;1a dp l'Unità. 

«Me«e dell Unita... Il a settemnre „i ■»= 

nel basco di Vincer.nes a Parici ed; L ann, > 5 ;.. ne *?' Jf 1,“ 

alla Basilica di Massenzio a Roma. | C1 sul serio, tutta una giorna-a 
lavoratori italiani francai j dedicata dai compagni al loro gior- 

giano, idealmente uniti, i loro gior- 'naie. 

nali. - I Fu il ’4fi il vero anno di nasci- 

Queste campagne di scttoscrizto- >ta del «Mese-. Nacque al Super¬ 
ne e diffusione hanno spessissimo (cinema in una grande manNesta- 
un chiaro significato no'.itico L'Un«-|ZÌone di solidarietà. In quellocca- 
tà nacque il 12 febbraio 1924 in pie-(sione l’Unità apparve parata a 
na reazione fascista. In pochi gior- festa, con un articolo di fondo 
ni le colonne de l'Unità comincia -1 del compagno Togliatti, intitolato 

LIEmriEIK gA OA 

La 64 mafia „ non vuole 
| che arrivi l’acqua 

PALERMO, agosto — Se venite • Detto, fatto. Si sono mobRifctt 4 
a Palermo di questa stagione e sic- tecnici, mentre i politici hanno pre¬ 
tte cagionevoli dt salute dite un ad- parato le mozioni da discutere oi¬ 
dio alle bibite * all’acqua ghiaccia- ■ l'Af. ,r riblea regionale siciliana. Su¬ 
lla Nella cam o nClffllbr^po m cui (pereti pii ultimi scogli. Tiri maggio 
|andrrtr ad abitare ri prescnteran- scorso veniva raggiunto un accordo 
no a richiesta acqua bollita in bot-(f i giornali potrvano dare con eom- 
’tighn che può mettersi a freddar’ .mcz’one ai palermitani la buona no- 
Isul balcone quando spira un po' dCvc'ln. 



verta 


Sarà d'una stoffa diversa da 
quella con cut è fatto Mons. Dalla 
Sala? Può darsi. Ma la verità è 
anche che a Livorno v’è una tra¬ 
dizione diversa, e diversamente 
sono andati, nei secoli passati, 
certi fatti che hanno la loro im¬ 
portanza per chi voglia ricercare 
i precedenti storici dell'attuale 
orientamento del popolo livornese. 

Qui i preti terribili non fanno 
fortuna, non Diati fatta mai. Ci 
sono casi antichi e casi rec r nti 
del com° sia difficile, qui, gabbare 
la gente dall'alto d‘un pulpito- 

Questa è la terra dov’ha potuto 
fiorire Pietro Gori che ancor og¬ 
gi è assai popolare in città r n r i 
paesi. Non son rare, le caie, dei 
contadini dov-e, accanto al ritratto 
di Stalin ed a quello dt Togliatti, 
ci trovi il ritratto del vecchio poe¬ 
ta anarchico; — e mn'tìssimi so¬ 
no i contatimi che ripetono a me¬ 
moria le sue poesie. 


Digli t prete ! 


Angela (Carla del Poggio), nna povera ragazza, parte nn giorno per Livorno. Va in cerea 
del fratello che ella opera possa aiutarla. Una drammatica avventura di viaggio la mette in con¬ 
tatto eon Jerry (John Kitzmiller), un soldato negro che, ferito in uno scontro con alcuni banditi, 
ella salva da sicura morte. A Livorno, Angela, sola e disorientata, cade in balia del capo della 
malavita locale Pier Luigi (rierre Claude) 

Qualche tempo dopo Angela ritrova Jerry. il quale, apertamente innamorato di lei, vuole sot¬ 
trarla all'ambiente corrotto in cui ora essa vive. 

Gli occorre denaro ed egli, pertanto, progetta il furto di un camion ma viene arrestato * Inter¬ 
nato in na campo di punizione. Riesce tuttavia ad evadere dopo un conflitto in cui un M. P. rimane 
neri so. 


vento. Acqua a buon prezzo, cin¬ 
que lire il fiasco da mezzo litro, 
otto lire il fiasco da un litio. 

Le ragioni di una carenza cosi 


Senonchà un b**! giorno il dia¬ 
nolo — come s'usa dire — ci ha 
messo la coda. 

Poco jnù di un mese fa, in una 


Jnm.lianTr sono molteplici, ma al rotte che immaginiamo senza lu- 
j centro del grave problema che bc r.a, alcune ombre furtive si sono 
(occupato intere sedute del Cena*- ;atvicinate alle condutture già co¬ 
lpito Comunale palermitano, c’è uo.jtruirr in direzione dell'assetata eit- 
ccquedo-'To. Risa la ima, la cui co- (f^ Tnn ancora tanto distanti da essa. 
struziene è sfate oggf>»o tormento- c * p , jn santo a vCg , iare sui pa¬ 
ro di dispute fra i pionieri — men- j prnlirRn i f Qu rU a notte doveva es¬ 
terno questo appellativo le persone . Appisolato. Le tenebre furono 
che si sono battute per In sua co-, ^_, i0rci - a , p firo jpp p_j 0 P d a un 
'«trazione, e adesso vedremo il per- j P rrpo rabbiosi. Ic condutture sal- 


rhé — Ci conservatori (li chiamia¬ 
mo cosi per comodità di narrazio¬ 
ne), ì quali ultimi avrebbero volu¬ 
to lasciare in pace le sorgerti di 
Risaiaimi anche a costo rii scn'e. 


tarano m aria, 

I 1 mafiosi, amici d r i proprietari, 
a.-eiano espresso rosi il loro auto¬ 
revole parere. Quest',zcquedotto ncn 


IhXfl ner ^nm «h ni rl,r ni, °' !a f*”™* 1 * hcI ^ « buona, la 

r JXZ „f a Jr ^' compagnia ferroviaria che vuol co- 

! causa che abbraccia interessi rii, ’J ™75 "V* 1 / Z ° ^ 

jmoìfe persone, i primi in nome: di j 1 ’ , . .. 

1 mezzo milione di palermitani. ì se- A Misilmer: non r e la fonemi! 
rondi dei proprietari di agrumeti | bella e buona e non e è l’eroe nu¬ 
di MisUmcn. ( pavido, e invece di binari si tratta 

Dopo nna polemico, ma che dico? ! rii un acquedotto. Ma pud consen- 
addmttura una guerra, trascinatasi i ;j r; i j a jimigl’jnza, sebbene in quei 
per anni, » pionieri hanno avvia ra- d j TT1J[ corrn JP mpre l’anno mille ot- 




gione dei conservatori e si è final -. __ 

mente dato il rio ai lavori per le tncfnt ° f ' antì ’ ^ n,r( in Sicilia og- 
costruzionr dell’acquedotto, di cui tPfè-'itom cosi clamorose avvengano 
i palermitani parlano come di unojn^ii an no di prozia 1948, consule D* 
persona cara, attesa disperatemén-lGasperi, 

tt « invano per tanta tempo. CANTONI ZNGRA8CT 


Aleso nna «ola via gli rimane: nn Imbarco clandestino. Ma ancora nna volta gli ni pre¬ 
senta la necèaaità di avere denaro, molto denaro. 

t7a altro furto egli progetta, al danni di Pier Lnlgl. 11 colpo gli riesce, ma i banditi «e ne 
accorgono. Jerry viene raggiante e eorpreoo alle spalle. Angela gli aalva la vita, facendogli scudo 
con II proprio corpo. 

L'esWteasa non ha ormai pift per Jerry alcun significato: depone 11 oorpo esanime di An¬ 
gela ani camion e ot dirige a folle velocità reno nn preciplsio sul mare. Nella morta, accanto 

iBi m i*nrr*~ ogfl trova «malia s a nsi ti eha gfl n smiai gU avo v a n a a agata. 


Antichi, d'altra parte, son certi 
detti livornesi che definiscono il 
prete, c le storie di preti abituati 
n sollevar troppo spesso la tona¬ 
ca le senti ripetere ad ogni ango¬ 
lo dei quartieri popolari. Vuoi of¬ 
fender e a morte un livornese? 
Digli, prete? n che, secondo il co¬ 
stume dei gczzctticri drll’on, An- 
dreotti, dovrebbe significare che 
oggi, con la maggioranza di comu¬ 
nisti che c'è, i preti stan bruciati 
sulle pubbliche piazze o, quanto 
meno, cosirctti alla clandestinità. 

Al contrario: se ti capita di far 
due passi con Barontini c di incon¬ 
trare un prete, hai modo di ve¬ 
dere con quanto reciproco rispetto 
ci si saluti. Ct sono esempi, del 
resto, di come i livornesi trattino 
i preti quando diventino aperta¬ 
mente attivisti politici. Una vol¬ 
ta, durante la campagna rlettora- 
le, capitò ad Antignano — che e 
un sobborgo di Livorno — un pre¬ 
dicatore forestiero. Prese 0 par¬ 
lare e tutto andò bene fino n qnan- | 
do non disse le solite calunnie i 
contro i comunisti. Allora le don- l 
ne che erano in Chiesa, silenzio¬ 
samente si avviarono verso l'usci¬ 
ta e. lo losctargno solo a parlare 
alle sedie. Il parroco del luogo si 
disperò, e dopo un attimo corse 
dietro alle donne con parole di 
scuse, invitandole a compatire 
qufj predicatore per via che non 
tra del luogo. 

La piNoln Rp«tia ? 

In un altro posto, a San Cario 
che i tedeschi chiama cono « la 
piccola Rumivi, perché i 400 abi¬ 
tanti gran fin de allora tutti co¬ 
munisti — subito dopo la libera¬ 
zione il pievano se n’e andato. 
Un giornio raccolse gì: abitanti m 
Chiesa e disse loro che, considera¬ 
to che per lui ci sarebbe stato 
poco da fare, se ne andava. .Ve;- i 
suno si meraviglio e nessuno ne * 
fece uno scandalo. ! 

Una specie di scandalo, invece, • 
i nato subito dopo il 18 Aprile a 
Borgo Cappuccino. J preti del pò- ; 
sto, visto come erano andate le ' 
elezioni in Italia, stimarono che 
quello fosse il momento buono 
per riportare a Santa Madre Chie¬ 
sa tutti -miscredenti.. E fecero 
un miracolo: improvvisamente la 
Madonna del posto cominciò a 
muovere gli occhi Andò bene per 
due settimane: poi cominciarono 
a fiorire certe storielle in verna¬ 
colo e allora la cosa andò meno 
bene.. Un giorno comparve, su 
un piccolo settimanale di officina, 
uno scruto di Pappa, che è un 
vecchio operato poeta dialettale, 
in cui st raccontava la sua risila, 
alla Madonna. Il giornale passò 
di mano in mano, la se*a i ca¬ 
poccia presero a leggere, il pez¬ 
zetto alle famiglie riunite e allora 
il miracolo fini, e non ci sono ng- ! 
tùie di ulteriori tentativi. C’è ehi 
dice, è vero, che il miracolo fini 
perchè i preti di Montenero si ri¬ 
bellarono allo concorrenza che il 


miracolo di Borgo Cappuccini fa¬ 
cevo a quelli del loro Santuario , 
ma può darsi che sì tratti dei so¬ 
lili maligni ni quali conviene non 
prestare orecchio. 

Sicché oggi, i preti sono torndt 
alla vecchia attività: hanno com¬ 
prato un piccolo teatro in via Mi¬ 
celi e con quello riescono a racco¬ 
gliere un po’ di gente nella spe¬ 
ranza di tirarne fuori qualche di¬ 
rigente d'Azione Cattolica. Ma si 
guardano bene dal far rappresen¬ 
tare drammi rii misura cattolica: 
organizzano, invece, spettacoli in 
vernacolo € non vanno motto ver 
il sottile in. fatto d'ortodossia. 

Altri preti hanno comprato , per 
la loro parrocchia, un bigliardo » 
attorno al rettangolo vCrae rac¬ 
colgono gli sfaccendati: altro che 
« parrocchia centro dt vita spiri¬ 
tuale e di elevazione morale e so¬ 
ciale del popolo., come vuoto il 
documento di Sienal 

Solo un prete. Don Angeli, cne 
dirige il settimanale tirila Curia, 
scrive le solite cose terribili con¬ 
tro i comunisti: ma le. scrive, chè 
dall’aito d'un pulpito non gì sa¬ 
rebbe facile. D’altra parte, il set¬ 
timanale non è molto diffuso, sic¬ 
ché non gh riesce di tirare moltq 
acqua al mulino della Democra¬ 
zia Cristiana nè di sedare i tu¬ 
multi che aU'mternn di essa son 
prodotti dalla lotta di due frazio¬ 
ni: una « ortodossia », secondo 
l'ortodossia di Don Angeli, e l’al¬ 
tra capeggiata dai smdacahUt che 
hanno adottato un atteggiamento 
di condanna della scissione. Ed 
anche questo è un sintomo: pe¬ 
sante, avvelenata è l'aria che si 
respira nelle citta dove il clero è 
Violento, diffamatore e può a suo 
piacimento imperversare; piu agt- 
li, più lihen sono certi uomini 
dello scudo crociato nelle città co¬ 
me questa, dove il popolo, per 
lunga p gloriosa tradtzmne, sa im¬ 
pedire al clero di trasformare il 
pulpito in centrale della men¬ 
zogna. 


Le elezioni «Il Li 




Messi in questa condizione, 
preti, democristiani e uomini di 
Azione Cattolica hanno poco da 
scegliere, o dicono delle cose se¬ 
rie e seriamente agiscono e allo¬ 
ra sono rispettati da tutti, rispet¬ 
tata e la religione e frequentate le 
chic-e; o, se ranno per rie traver¬ 
se, pagano le spese tn roti- 
La storta delle elezioni di Li¬ 
vorno può dire un sacco di cose 
agli italiani. 

ALBERTO JACOVTELL© 


IN OGNI CELLULA 
IN OGNI SEZIONE 
IN OGNI LUOGO DI LAVORO 

IL BITRATTO DEL CAPO 
DELLA CLASSE OPERAIA, 
DEI LAVORATORI ITALIANI! 



$era fotografi» in cartonci¬ 
no lucido, formato 18 per 
24; Lite 175 - Franco di 
porto e imballo, ai C D.S. 
provinciali sconto del 20*,«. 

♦ 

Inoltre il C.D.S. fornisce un 
ritratto grande di Palmiro 
Togliatti (ingrandimento in 
cartonano opaco), formato 
50 per 65 Viene spedito, in 
astuccio di cartone, fran¬ 
co dt porto e irr.be. lo, 
per Lire 1.500. Ai C D S. 
provinciali sconto del IO*.’». 

Effettuare le ' richieste ai 
C.D.S provinciali o al C.D S. 
Nazionale, Via delle Bot¬ 
teghe ■ Oscure. 4 - Roma. 

































